
Il Signore nostro Gesù Cristo, ascendendo al cielo il quarantesimo 
giorno, ci ha raccomandato il suo corpo che doveva restare quaggiù; 
questo perché previde che molti gli avrebbero reso onore perché a-
scendeva al cielo, mentre avrebbero calpestato le sue membra sulla 
terra; quindi l’onore dato a lui sarebbe stato inutile. E affinché nes-
suno sbagliasse, adorando il capo nei cieli ma disprezzando le 
membra sulla terra, precisò dove si sarebbero trovate le sue mem-
bra. Ormai non trovi più Cristo che parla sulla terra: lo senti parlare, 
ma dal cielo. 

S. Agostino
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ANTIFONA D’INGRESSO At 1,11 
Uomini di Galilea, perché state a guardare il cie-
lo? Come l’avete visto salire al cielo, così il Si-
gnore verrà. Alleluia. 
P. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spi-

rito Santo. Amen. 

SALUTO DEL PRESIDENTE 
P. Il Dio della speranza, che ci riempie di o-

gni gioia e pace nella fede per la potenza 
dello Spirito Santo, siano con tutti voi. 

A. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE 
P. Cristo ascende vittorioso al cielo. Purifi-

chiamo il nostro cuore per poter contempla-
re la sua gloria. 

(Breve pausa di silenzio) 
Signore, che asceso alla destra del Padre, ci 
fai dono del tuo Spirito,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

Cristo, che sostieni ogni cosa con la poten-
za della tua parola,  
Christe, eléison. Christe, eléison. 

Signore, re dell’universo e dominatore dei 
secoli,  
Ky ́rie, eléison. Kýrie, eléison. 

P.  Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 
vita eterna. Amen. 

INNO DI LODE 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra 

agli uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti 
benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti ren-
diamo grazie per la tua gloria immensa, Signore 
Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-
re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli 
i peccati del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli 
i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu 
solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

COLLETTA 
Esulti di santa gioia la tua Chiesa, o Padre, per 
il mistero che celebra in questa liturgia di lo-
de, poiché nel tuo Figlio asceso al cielo la no-
stra umanità è innalzata accanto a te, e noi, 
membra del suo corpo, viviamo nella speranza 
di raggiungere Cristo, nostro capo, nella glo-
ria. Egli è Dio, e vive e regna. Amen.

La Nostra Messa
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PRIMA LETTURA 
Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 

Dagli Atti degli Apostoli  
1, 1-11 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di 
tutto quello che Gesù fece e insegnò dagli i-
nizi fino al giorno in cui fu assunto in cielo, 
dopo aver dato disposizioni agli apostoli che 
si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passio-
ne, con molte prove, durante quaranta giorni, 
apparendo loro e parlando delle cose riguar-
danti il regno di Dio. Mentre si trovava a ta-
vola con essi, ordinò loro di non allontanarsi 
da Gerusalemme, ma di attendere l'adempi-
mento della promessa del Padre, «quella - 
disse - che voi avete udito da me: Giovanni 
battezzò con acqua, voi invece, tra non molti 
giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». 
Quelli dunque che erano con lui gli domanda-
vano: «Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli ri-
spose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo po-
tere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo 
che scenderà su di voi, e di me sarete testimo-
ni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Sa-
marìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu eleva-
to in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. 
Essi stavano fissando il cielo mentre egli se 
ne andava, quand'ecco due uomini in bianche 
vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomi-
ni di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato as-
sunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui 
l'avete visto andare in cielo». 
Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 46 (47) 

R.  Ascende il Signore tra canti di gioia. 
Popoli tutti, battete le mani!  
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R. 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. R. 

SECONDA LETTURA 
Raggiungere la misura della pienezza di Cristo. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
4, 1-13 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, 
vi esorto: comportatevi in maniera degna del-
la chiamata che avete ricevuto, con ogni u-
miltà, dolcezza e magnanimità, sopportando-
vi a vicenda nell'amore, avendo a cuore di 
conservare l'unità dello spirito per mezzo del 
vincolo della pace.  
Un solo corpo e un solo spirito, come una so-
la è la speranza alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; un solo Signo-
re, una sola fede, un solo battesimo. Un solo 
Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, 
opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la gra-
zia secondo la misura del dono di Cristo. Per 
questo è detto: «Asceso in alto, ha portato con 
sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomi-
ni». Ma cosa significa che ascese, se non che 
prima era disceso quaggiù sulla terra? Colui 
che discese è lo stesso che anche ascese al di 
sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tut-
te le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad 
altri di essere profeti, ad altri ancora di essere 
evangelisti, ad altri di essere pastori e mae-
stri, per preparare i fratelli a compiere il mi-

LITURGIA DELLA PAROLA 
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nistero, allo scopo di edificare il corpo di Cri-
sto, finché arriviamo tutti all'unità della fede 
e della conoscenza del Figlio di Dio, fino al-
l'uomo perfetto, fino a raggiungere la misura 
della pienezza di Cristo. 
Parola di Dio. 

CANTO AL VANGELO 
Mt 28, 19a.20b 

R. Alleluia, alleluia 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Si-
gnore. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo. 
R. Alleluia. 
VANGELO 
Il Signore fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio. 
Dal vangelo secondo Marco  
16, 15-20 

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e 
disse loro: «Andate in tutto il mondo e pro-
clamate il Vangelo a ogni creatura. Chi cre-
derà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non 
crederà sarà condannato. Questi saranno i se-
gni che accompagneranno quelli che credono: 
nel mio nome scacceranno demòni, parleran-
no lingue nuove, prenderanno in mano ser-
penti e, se berranno qualche veleno, non re-
cherà loro danno; imporranno le mani ai ma-
lati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, 
fu elevato in cielo e sedette alla destra di Dio.  
Allora essi partirono e predicarono dappertut-
to, mentre il Signore agiva insieme con loro e 
confermava la Parola con i segni che la ac-
compagnavano. 
Parola del Signore. 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli:  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese 
dal cielo,  

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto 
uomo, tutti si inchinano. 
e per opera dello Spirito Santo   
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo.  
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,  
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio.  
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.  
Professo un solo battesimo per il perdono dei 
peccati.  
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 
PREGHIERA DEI FEDELI 

P. Presentiamo al Padre la nostra preghiera, 
nella certezza che il Risorto intercede per 
tutti noi.     

L. Diciamo insieme: Ascoltaci, Signore. 
Per la Chiesa, perché sappia sempre an-
nunciare con franchezza la vera speranza 
che è il Cristo Risorto, preghiamo. 
Per tutti i missionari che portano il Vange-
lo sino ai confini della terra, perché lo Spi-
rito li sostenga nella condivisione quoti-
diana delle povertà dell'uomo del nostro 
tempo, preghiamo. 
Per coloro che usano i moderni mezzi di 
comunicazione sociale, perché l’uso del-
l’intelligenza artificiale sia fatta con la sa-
pienza del cuore per favorire un’autentica 
crescita umana, preghiamo. 
 Per le persone che sono state colpite dalla 
violenza, perché il mistero che celebriamo 
sia anche per loro annuncio di liberazione, 
preghiamo. 
Per noi qui riuniti, perché la speranza di un 
mondo nuovo ci impegni a prepararlo con 
amore già nell'oggi, preghiamo. 

P. Signore Gesù, che salendo al Padre hai 
promesso di rimanere sempre con noi, 
guarda con amore alla nostra storia e radu-
naci tutti in te, nostra speranza. Tu sei Dio 
e vivi e regni nei secoli dei secoli.  Amen.
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SULLE OFFERTE 

Accogli, Signore, il sacrificio che ti offriamo 
nella mirabile ascensione del tuo Figlio, e per 
questo santo scambio di doni fa’ che il nostro 
spirito si innalzi alla gioia del cielo. Per Cri-

sto nostro Signore. Amen. 

PREFAZIO - dell’Ascensione del Signore 

ANTIFONA DI COMUNIONE Mc 16, 15 
Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo 
a ogni creatura. Alleluia. 

DOPO LA COMUNIONE 

Dio onnipotente ed eterno, che alla tua Chie-
sa pellegrina sulla terra fai gustare i divini 
misteri, suscita in noi il desiderio del cielo, 
dove hai innalzato l’uomo accanto a te nella 
gloria. Per Cristo nostro Signore. Amen.

P.  Il Signore sia con voi. 
A. E con il tuo Spirito. 

P.  Nel giorno in cui Cristo è asceso nella glo-
ria e ci ha aperto la via del cielo, Dio vi 
riempia della sua benedizione. 

A. Amen. 

P. Cristo, che dopo la sua risurrezione appar-
ve visibilmente ai suoi discepoli, si mostri 
a voi misericordioso quando verrà come 
giudice.  

A. Amen. 

P. Voi, che riconoscete Cristo assiso alla glo-
ria del Padre, possiate sperimentare la sua 
presenza in mezzo a voi sino alla fine dei 
secoli. 

A. Amen. 

P. E la benedizione di Dio Onnipotente, Pa-
dre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su 
di voi, e con voi rimanga sempre. 

A. Amen. 

P. Annunciate a tutti la pace del Vangelo. 
A. Rendiamo grazie a Dio.

La pagina evangelica (Mc 16,15-20) – la con-
clusione del Vangelo di Marco – ci presenta l’ul-
timo incontro del Risorto con i discepoli prima di 
salire alla destra del Padre. Di solito, lo sappia-
mo, le scene di addio sono tristi, procurano a chi 
resta un sentimento di smarrimento, di abbando-
no; invece tutto ciò ai discepoli non accade. No-
nostante il distacco dal Signore, essi non si mo-
strano sconsolati, anzi, sono gioiosi e pronti a 
partire missionari nel mondo. 
Perché i discepoli non sono tristi? Perché anche 

noi dobbiamo gioire al vedere Gesù che ascende 
al cielo? 
L’ascensione completa la missione di Gesù in 

mezzo a noi. Infatti, se è per noi che Gesù è di-
sceso dal cielo, è sempre per noi che vi ascende. 
Dopo essere disceso nella nostra umanità e averla 
redenta - Dio, il Figlio di Dio, scende e si fa uo-
mo prende la nostra umanità e la redime - ora a-
scende al cielo portando con sé la nostra carne. È 
il primo uomo che entra nel cielo, perché Gesù è 
uomo, vero uomo, è Dio, vero Dio; la nostra car-
ne è in cielo e questo ci dà gioia. Alla destra del 
Padre siede ormai un corpo umano, per la prima 
volta, il corpo di Gesù, e in questo mistero ognu-
no di noi contempla la propria destinazione futu-

ra. Non si tratta affatto di un abbandono, Gesù ri-
mane per sempre con i discepoli, con noi. Rima-
ne nella preghiera, perché Lui, come uomo, prega 
il Padre, e come Dio, uomo e Dio, Gli fa vedere 
le piaghe, le piaghe con le quali ci ha redenti. La 
preghiera di Gesù è lì, con la nostra carne: è uno 
di noi, Dio uomo, e prega per noi. E questo ci de-
ve dare una sicurezza, anzi una gioia, una grande 
gioia! E il secondo motivo di gioia è la promessa 
di Gesù. Lui ci ha detto: “Vi invierò lo Spirito 
Santo”. E lì, con lo Spirito Santo, si fa quel co-
mandamento che Lui dà proprio nel congedo: 
“Andate nel mondo, annunziate il Vangelo”. E 
sarà la forza dello Spirito Santo che ci porta là nel 
mondo, a portare il Vangelo. È lo Spirito Santo di 
quel giorno, che Gesù ha promesso, e poi nove 
giorni dopo verrà nella festa di Pentecoste. Pro-
prio è lo Spirito Santo che ha reso possibile che 
tutti noi siamo oggi così. Una gioia grande! Gesù 
se n’è andato in cielo: il primo uomo davanti al 
Padre. Se n’è andato con le piaghe, che sono state 
il prezzo della nostra salvezza, e prega per noi. E 
poi ci invia lo Spirito Santo, ci promette lo Spiri-
to Santo, per andare a evangelizzare. Per questo 
la gioia di oggi, per questo la gioia di questo gior-
no dell’Ascensione.
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